
Gent.mo Maurizio, 
questa volta ti scrivo perchè, pur tra le mie innumerevoli lacune nel gioco, mi sto incuriosendo an-
che dal punto di vista regolamentare e leggo con interesse le tue risposte, sempre precise e puntuali. 
Più in dettaglio devo dire che non ho ancora afferrato appieno il concetto di quando è possibile pen-

sare, avendo la scelta fra più alternative, e quando invece ciò possa costituire una informazione non 
autorizzata al compagno. 
Mi riferisco in particolare alla risposta data al Sig.Carugati relativa alla presunta INA su pensata del 
compagno e riapertura successiva con il Contro. 
Dopo il barrage a Quadri, non è del tutto naturale che il terzo di mano, con  AXXX - RXX - R10XX 

- 9X  (10 punti e 4 Quadri) sia indeciso se passare o contrare? 
In caso affermativo, cioè se ha diritto a pensare, perchè si pensa ad una possibile infrazione regola-
mentare? 
Ed inoltre,se ci stupiamo che l'apertore abbia contrato senza le Quadri, non è possibile che la coppia 

stia giocando il Contro rovesciato? 
La mia considerazione personale è che se un giocatore perde qualche secondo a pensare 
(ovviamente avendo come già detto più alternative) manifesta la sua titubanza non soltanto al compa-
gno, ma ovviamente anche agli avversari, e quindi tutti sono a conoscenza delle stesse informazioni e 

potrebbe essere il caso di non considerarla affatto passibile di penalità. D'altra parte, non si ha pro-
prio alcun diritto a soffermarsi per valutare le possibili alternative ? 
 
Scusandomi per le eventuali corbellerie dette, invio i più cordiali saluti. 
Sandro Del Bello 

 
Caro Sandro, 
 

senza che questo voglia suonare ironico, devo dire che trovo strana la tua domanda, e questo perché 
l’argomento in questione dovrebbe essere ben noto a tutti i giocatori. 

Tuttavia, ben volentieri vengo ad esporne gli aspetti regolamentari.  
Il primo punto di legge che ci interessa è l’Articolo 73 (A ed in parte B): 

Come puoi leggere, quindi, il Codice è molto chiaro nello spiegare che solo il significato di chiamate 
e giocate è un mezzo lecito di comunicare, e nessun altro. Ivi ovviamente escluso il significato di 
un’esitazione o atti consimili. 

Più sotto — ma lo ometto per brevità — il Codice dice che, tuttavia, l’esitare (o altro) non è di per sé 
un illecito, e questo perché è comprensibile che un giocatore possa trovarsi in imbarazzo prima di 
prendere una decisione; illecito è invece, da parte del compagno, utilizzare l’informazione così otte-
nuta. 
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Il concetto è espresso sia nell’Articolo 73C, che lo affronta sotto il profilo etico (è quindi gravemen-
te reprensibile utilizzare un’INA), sia, più estesamente, nell’Articolo 16, del quale riporto solo le let-
tere A e B: 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

In sintesi si potrebbe dire che il nostro gioco non è la briscola o il tressette, dove scambiarsi infor-
mazioni estranee al significato delle giocate è lecito, ma ha invece una sua peculiare regolamentazione 
al riguardo, che ti ho esposto. 
Se vorrai ulteriori delucidazioni sarò lieto di fornirle. 
 

Cordiali Saluti, 
Maurizio Di Sacco 
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